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1) INTRODUZIONE  

 

La normativa vigente riconosce agli studenti e alle loro famiglie la possibilità di ripensare le scelte scolastiche, 

consentendo di passare a diversi indirizzi di studi. Gli studenti iscritti alle classi successive alla prima, che 

intendono frequentare un altro istituto scolastico di diverso indirizzo, sono tenuti per legge a  sostenere 

esami integrativi o di idoneità sui programmi o parte dei programmi non presenti nel piano di studi della 

scuola  frequentata.  

2) DEFINIZIONI  

 

2.1 ESAMI INTEGRATIVI  

Gli esami integrativi permettono ad uno studente già iscritto ad una scuola secondaria di secondo grado il 

passaggio a scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo. Riguardano le materie, o parti di materie, non comprese 

nel corso di studio di  provenienza relative a tutti gli anni già frequentati.  

2.2 ESAMI DI IDONEITÀ  

Gli esami di idoneità si sostengono per accedere ad una classe successiva a quella per cui si possiede il titolo 

di ammissione; riguardano i programmi integrali delle classi precedenti quella a cui il candidato aspira.  

 

3) PASSAGGI NEL 1° ANNO  

 

Riguardano gli alunni che frequentano il 1° anno di corso di un Istituto secondario e desiderano riorientarsi 

ed iscriversi al 1° anno di un altro istituto, purché tale richiesta sia effettuata, entro fine primo quadrimestre, 

allegando il Nulla Osta della scuola di provenienza  se essa non appartiene all’ISI Garfagnana. Il Dirigente 

Scolastico individuerà la classe in cui lo studente verrà inserito, fatta salva la proporzione tra le classi. 

Lo stesso vale per gli alunni interni ad uno dei nostri istituti che intendono cambiare indirizzo di studi.  

 

4) PASSAGGI AL 2° ANNO  

 

Gli alunni, in obbligo scolastico, promossi al termine del primo anno, che chiedono di essere iscritti alla 

seconda classe di altro indirizzo di studi, a norma dell’art.5 del decreto del Presidente della Repubblica 

n.323/1999, non sostengono le prove integrative di cui all’art.192 del decreto legislativo n.297/1994.  

L’iscrizione avviene previo colloquio con il Dirigente Scolastico,  a cui seguiranno prove di valutazione 

attraverso verifica scritta e/o orale del consiglio di classe atta ad accertare gli eventuali debiti formativi, 



eventualmente da colmarsi mediante specifici interventi da realizzarsi all’inizio dell’anno scolastico 

successivo. 

Nel caso il passaggio sia richiesto durante l’anno scolastico valgono le stesse disposizioni dei passaggi durante 

il primo anno.   

 

5) ESAMI INTEGRATIVI Iscrizione dal 3° anno  

 

Per alunni delle classi 2, 3 a e 4a promossi in sede di scrutinio finale di qualsiasi indirizzo della secondaria 

superiore che desiderano essere ammessi ad un istituto dell’ISI Garfagnana 

5.1 Presentazione delle domande  

Le domande di ammissione agli esami integrativi devono essere presentate al Dirigente Scolastico 

improrogabilmente entro il 30 giugno. Eccezionalmente e per cause documentate (motivi di salute 

certificati, caso fortuito, cause di forza maggiore non imputabili allo studente o alla famiglia), saranno 

valutate domande pervenute successivamente.  

La domanda deve essere corredata dai programmi  delle materie studiate nel corso di studi di provenienza e 

dalle schede di valutazione rilasciate dalla scuola frequentata. Domande prive della documentazione 

completa non verranno valutate. 

5.2 Nota sugli alunni su cui pende il giudizio sospeso per l’assegnazione di debiti formativi:  

Coloro che intendono sostenere esami integrativi presso questo Istituto, devono presentare la domanda 

entro i termini suddetti. L’Ufficio registrerà la domanda e l’accetterà con riserva, in attesa del Nulla Osta 

definitivo da parte della scuola.  

A coloro che intendono sostenere esami integrativi per il passaggio da questa scuola ad altri indirizzi di studio 

il Nulla Osta formale sarà rilasciato solo dopo notizia dell’esito dello scrutinio delle prove di verifica dei debiti 

formativi.    

5.3 Studenti all’interno dell’obbligo di istruzione  

Non sostengono veri e propri esami integrativi di cui all’art. 192 del D. Lgs.297/94, ma possono essere iscritti 

nella classe richiesta affrontando colloqui orali/prove scritte o pratiche su materie o su parti  di programma 

disciplinare non comprese/i nei programmi del corso di studi di provenienza 

5.4 Sessione di esame  

Gli esami integrativi sulle materie o parti di materie non comprese nei programmi del corso di studio di 

provenienza si svolgono di norma nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno 

scolastico successivo.  

 

6) ESAMI DI IDONEITÀ  

 

6.1 Riferimenti normativi  

• O.M. scrutini ed esami 21 maggio 2001 n. 90 art. 18-19-21  



• Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione D. Lgs n. 297/1994 Artt.192 e 193 

(modificato  dal D.L. 28 giugno 1995 n. 253 convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto 1995 n. 352).  

6.2 Presentazione delle domande  

Le domande di ammissione agli esami di idoneità debbono essere presentate ai competenti dirigenti 

scolastici entro il 25  marzo per chi si è ritirato entro il 15 marzo (D. Lgs. n. 297/1994 Art. 193). 

6.3 Sessione di esame  

Gli esami di idoneità si svolgono di norma nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno 

scolastico  successivo.  

6.4 Requisiti di ammissione e prove d‘esame.  

Sono ammessi agli esami:  

• I candidati dell’istituto che intendono sostenere gli esami per la classe immediatamente successiva a 

quella  da loro frequentata purché abbiano ottenuto da questa la promozione per effetto di scrutinio finale 

(art.192, comma 6, del D. Lgs. n. 297). È consentito, subordinatamente alla decorrenza dell’intervallo 

prescritto, sostenere  nello stesso anno, ma non nella stessa sessione, due diversi esami, anche in istituti di 

diverso tipo. A tale effetto  lo scrutinio finale per la promozione non si considera come sessione di esame 

(art.192, comma 5, del D. Lgs. n.  297).  

• I candidati esterni che siano in possesso di licenza media possono partecipare, trascorso il 

prescritto  intervallo, agli esami di idoneità negli istituti d’istruzione secondaria superiore di ogni tipo o 

indirizzo se, alla data  di svolgimento dell’esame, hanno l’età minima prevista per il corrispondente anno del 

corso di studio superiore.  

6.5 Disposizioni particolari  

• Sono dispensati dall'obbligo di cui al punto precedente, i candidati esterni che abbiano compiuto 

il  diciottesimo anno di età il giorno precedente quello dell'inizio delle prove scritte, a norma 

dell'art.193,  comma 3, del D. Lgs. n. 297/1994.  

• I candidati esterni che abbiano compiuto o compiano nell'anno in corso il ventitreesimo anno di età  sono 

dispensati dall'obbligo dell'intervallo e dalla presentazione di qualsiasi titolo di studio inferiore.  

I candidati esterni, in possesso di licenza di scuola media, sostengono le prove d’esame sui programmi 

integrali di tutte le  classi che precedono quella alla quale aspirano. I candidati in possesso del diploma di 

maturità, di abilitazione di scuola  magistrale o di qualifica professionale, ovvero di idoneità o promozione ad 

una classe precedente l’ultima o ammissione  alla frequenza alla classe terminale, sostengono le prove di 

esame (scritte, grafiche, orali e pratiche) sui programmi delle  classi precedenti quella alla quale aspirano 

limitatamente alle materie non comprese nei piani di studio della scuola di  provenienza.  

Ciascuna commissione esaminatrice, subito dopo l’insediamento, provvede alla revisione dei programmi 

presentati: la  convalida della adeguatezza dei programmi è condizione indispensabile per l'ammissione.  

In caso di esito negativo, la commissione può giudicare il candidato idoneo ad una classe inferiore a 

quella  richiesta.  

 

 

 



7) ESAME DI STATO 

 

7.1 CANDIDATI INTERNI FREQUENTANTI LA CLASSE QUINTA Possono presentare domanda per sostenere 

gli Esami di Stato come candidati privatisti i candidati interni che non hanno frequentato o si sono ritirati 

entro il 15 marzo dell'anno scolastico in corso, perdendo così la qualifica di alunni interni di scuola pubblica 

statale (art. 15 R.D. 653/25) . L'ammissione di tali candidati è subordinata al superamento dei previsti esami 

preliminari su tutte le discipline  del quinto anno di corso per l'indirizzo corrispondente   

7.2  ESAME PRELIMINARE DEI CANDIDATI ESTERNI ALL’ESAME DI STATO  

Lo studente che intenda presentarsi all’esame di Stato come candidato esterno deve presentare la domanda 

all’Ufficio  scolastico regionale di norma entro il 30 novembre (o altra data indicata dalla relativa OM).  

L’ufficio scolastico Regionale comunica alla scuola i candidati privatisti assegnati. L’esame preliminare è 

sostenuto davanti al consiglio di classe dell’istituto collegato alla commissione alla quale il candidato è 

assegnato. 

 

8) ISTRUZIONE PARENTALE (Nota MIUR 781 del 04/02/2011)  

 

Gli eventuali allievi in obbligo scolastico con Istruzione Parentale dovranno  sostenere gli esami di idoneità 

nei termini e con le modalità sopra descritte, allo  scopo di convalidare formalmente tale tipo di istruzione e 

consentire agli  studenti la regolare prosecuzione degli studi.  

 

9) DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE REGOLANO GLI ESAMI 

(oppure che, facendo riferimento all'obbligo di istruzione, individuano come possibilità di inserimento nella 

seconda classe di un altro indirizzo di studi non il superamento di un esame ma di un colloquio presso la 

scuola ricevente):  

1. Dlgs. 297/94 ( Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione), art.193 :  svolgimento 

degli esami di idoneità e integrativi prima dell'inizio delle lezioni. 

 

2. Legge 20/01/99 n. 9 (Disposizioni urgenti per l'elevamento dell'obbligo di istruzione) , in particolare 

l'art. 1, c.3: “nell'ultimo anno dell'obbligo di istruzione…., in coerenza con i principi di autonomia di 

cui  all'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, le 

istituzioni scolastiche prevedono …..iniziative di orientamento al fine di combattere la dispersione, 

di  garantire il diritto all'istruzione e alla formazione, di consentire agli alunni le scelte più  confacenti 

alla propria personalità e al proprio progetto di vita e di agevolare, ove necessario,  il passaggio 

dell'alunno dall'uno all'altro degli specifici indirizzi della scuola secondaria  superiore.”  

 

3. Legge 144/99 , art.68 [obbligo di frequenza di attività formative fino al diciottesimo anno di età] con 

il relativo DPR 257/00: gli allievi soggetti all’obbligo, promossi al termine del 1° anno e che chiedono 

di essere iscritti alla seconda classe di altro indirizzo di studi, non sostengono gli esami integrativi di 



cui all’art.192 del Dlgs. 297/94, ma possono essere iscritti a tale classe solo previo colloquio presso 

la scuola ricevente, diretto ad accertare gli eventuali debiti formativi. 

 

4. OM 90/01, art.24: comma 1: ”Gli alunni ed i candidati promossi in sede di scrutinio finale o di esami 

di idoneità a classi di istituti di istruzione secondaria superiore possono sostenere, in un'apposita 

sessione speciale e con le modalità di cui ai precedenti articoli, esami integrativi per classi 

corrispondenti di scuola di diverso ordine, tipo o indirizzo su materie o parti di materie non comprese 

nei programmi del corso di studio di provenienza. Detta sessione deve avere termine prima dell'inizio 

delle lezioni dell’anno scolastico successivo.” Comma 3: “A norma dell’art.5 del decreto del 

Presidente della Repubblica n.323/1999, gli alunni promossi al termine del primo anno, che chiedono 

di essere iscritti alla seconda classe di altro indirizzo di studi, non sostengono le prove integrative di 

cui all’art.192 del decreto legislativo n.297/1994. L’iscrizione a tale classe avviene previo colloquio 

presso la scuola ricevente, diretto ad accertare gli eventuali debiti formativi, da colmarsi mediante 

specifici interventi da realizzarsi all’inizio dell’anno scolastico successivo.”  

 

5. L. 53/03 (Legge Moratti) art. 3: “è assicurata e assistita la possibilità di cambiare indirizzo  all'interno 

del sistema dei licei, nonché di passare dal sistema dei licei al sistema  dell'istruzione e della 

formazione e viceversa, mediante apposite iniziative didattiche,  finalizzate all'acquisizione di una 

preparazione adeguata alla nuova scelta”. 

 

6. DM 139/07, “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”, in 

particolare gli art. 1 e 5, nel quale l’obbligo di istruzione è elevato a 10 anni.  

 

7. OM 92/07, che agli artt. 6-7-8 prevede la sospensione del giudizio per gli allievi che al termine dell’a.s. 

presentino una valutazione insufficiente in una o più discipline e l’effettuazione dell’integrazione 

dello scrutinio finale tra fine agosto ed inizio settembre. 

 

8. M n.87 /04 (passaggio dal sistema della formazione professionale e dell'apprendistato al sistema 

dell'istruzione). 

 

9.  R.D. 653/25 art.4 : trasferimento ad altro istituto durante l’anno scolastico  

 

10. CM n. 89 del 18/10/12 (Valutazione periodica degli apprendimenti nelle classi degli istituti di 

istruzione secondaria di secondo grado – Indicazioni per gli scrutini dell’anno scolastico 2012-13)  

 


